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Gesù, tu ci insegni a leggere la storia

con occhi diversi, con il tuo sguardo.

Noi siamo abituati troppo spesso

a tirare conclusioni affrettate,

attribuendo questa o quella disgrazia

a precise responsabilità degli altri.

E arriviamo a chiamare in causa

i loro peccati nascosti

anche in frangenti difficili da spiegare.

Siamo molto indulgenti, al contrario,

con noi stessi, con le nostre inadempienze

e ci assolviamo facilmente dai nostri sbagli.

Accampiamo diritti e meriti acquisiti

per sottrarci ad un giudizio

di cui temiamo le conclusioni.

Quello che tu ci chiedi è ben diverso.

Innanzitutto ci domandi di convertirci,

di cambiare veramente rotta,

per mettere i nostri passi sulle tue orme.

Non c’è, infatti, male peggiore

di quello a cui si espone

chi non prende sul serio la tua parola

e chi ritarda ulteriormente

il momento di cambiar vita.

Tu ci annunci la pazienza di Dio,

la sua disponibilità a fare misericordia,

ma poni davanti a noi anche un termine

entro il quale decidersi

a cambiare comportamento

e a mettersi risolutamente per le tue vie.

Infatti, una vita resa sterile dall’egoismo,

priva di gesti e di parole di bontà,

non sarà prima o poi sottoposta al giudizio?

(Roberto Laurita)
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Terza domenica 

di quaresima c




La Quaresima avanza inesorabile e, superato lo scoglio dell'entrare con impegno nel cammino di conversione e di preghiera, ci fa molto bene rivolgere uno sguardo pieno di confidenza a Dio nostro Padre. Lui vuole che la Pasqua di quest’anno sia anche la nostra Pasqua, il nostro passaggio alla piena libertà interiore. Ci vuole liberare da ogni forma di schiavitù e di sofferenza. Dio ha compassione di noi. Se la nostra fragilità è grande, molto più grande è la sua misericordia.

Il Vangelo oggi è insolito. Gesù commenta due fatti di cronaca nera: la strage dei Galilei ad opera di Pilato e la disgrazia della morte di diciotto persone schiacciate dalle macerie di una torre. L'interrogativo ritorna ogni volta che ci ritroviamo in queste situazioni: «Che colpe avevano per morire così?». Gesù non colpevolizza, ma dà una indicazione importante: «se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Siamo invitati alla responsabilità, ad avere maggiore attenzione agli altri. Sappiamo tutti come tante situazioni provengano da superficialità e leggerezza più che da fatalità. Così è per l'inquinamento, la mancanza di controlli, studi poco approfonditi, scarsa sicurezza... Compito nostro è affidarci al Signore, ma anche denunciare l'irresponsabilità. A partire da noi stessi.

La Quaresima è un tempo importante: è tempo di riconciliazione e di vita nuova. Cominciamo a pensare alla nostra confessione pasquale: confessare a Dio nel sacramento della riconciliazione le nostre mancanze e mostrargli il nostro desiderio di cambiare è il modo migliore di partecipare alla Pasqua, alla vita nuova di Gesù.
Benedetta obbedienza
Nel 1870 un giovane di forze erculee, arruolato nell'arma dell'artiglieria, mentre era in piazza per la visita, si sente chiamare per nome dal generale, che gli dice: «Tu sei stato educato da Don Bosco?».

«Sì, signor generale».

«Vuoi essere mio attendente?». «Volentieri».

Dopo tre mesi, il generale andava a riposo e il giovane fu nominato caporale. Sempre fedele alle pratiche religiose, per sedici anni, fu sergente, e finì con l'essere comandante di una fortezza di frontiera. Di là scriveva: «Benedetta casa di Don Bosco dove ho imparato a obbedire. Quanti miei commilitoni, insofferenti della disciplina militare, e anche delle leggi morali, io vidi condannati al carcere, alle compagnie di punizione, alle reclusioni, e taluni alla fucilazione. Io, memore degli insegnamenti della dottrina cristiana, non ebbi mai alcuna punizione, seppi far sempre con esattezza il mio dovere, sopportare, tollerare e soffrire, anche in pace. Così giunsi dove sono, e benedico Don Bosco che mi ha insegnato a obbedire».

Come questo bravo soldato, e per gli stessi motivi, fecero fortuna un numero incalcolabile di poveri giovanetti. Divenuti proprietari e capi di fabbriche e botteghe, negozianti, impiegati in uffici redditizi, vivono signorilmente con le loro famiglie. Il santo timor di Dio vale pur qualche cosa anche riguardo ai vantaggi temporali.

(cf Memorie Biografiche, IX, 935)

Tratto da: Michele Molineris, Claudio Russo (a cura di), 365 fioretti di don Bosco, Elledici 2007

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2019

«L’ardente aspettativa della creazione 
è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio» 
(Rm 8, 19)

Continua dal foglietto di domenica scorsa…
Infatti, con la loro manifestazione anche il creato stesso può “fare pasqua”: aprirsi ai cieli nuovi e alla terra nuova (cfr Ap 21,1). E il cammino verso la Pasqua ci chiama proprio a restaurare il nostro volto e il nostro cuore di cristiani, tramite il pentimento, la conversione e il perdono, per poter vivere tutta la ricchezza della grazia del mistero pasquale.

Questa “impazienza”, questa attesa del creato troverà compimento quando si manifesteranno i figli di Dio, cioè quando i cristiani e tutti gli uomini entreranno decisamente in questo “travaglio” che è la conversione. Tutta la creazione è chiamata, insieme a noi, a uscire «dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). La Quaresima è segno sacramentale di questa conversione. Essa chiama i cristiani a incarnare più intensamente e concretamente il mistero pasquale nella loro vita personale, familiare e sociale, in particolare attraverso il digiuno, la preghiera e l’elemosina.

Digiunare, cioè imparare a cambiare il nostro atteggiamento verso gli altri e le creature: dalla tentazione di “divorare” tutto per saziare la nostra ingordigia, alla capacità di soffrire per amore, che può colmare il vuoto del nostro cuore. Pregare per saper rinunciare all’idolatria e all’autosufficienza del nostro io, e dichiararci bisognosi del Signore e della sua misericordia. Fare elemosina per uscire dalla stoltezza di vivere e accumulare tutto per noi stessi, nell’illusione di assicurarci un futuro che non ci appartiene. E così ritrovare la gioia del progetto che Dio ha messo nella creazione e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri fratelli e il mondo intero, e trovare in questo amore la vera felicità.
Continua… 
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